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I distributori presi d'assedio dagli automobilisti che tentano di rifornirsi 

Pompe a secco (e prospera 
A Perugia il prefetto non esclude 

che si dovrà far ricorso alle scorte 
d'obbligo - L'azione unitaria 

Il prefetto di Perugia si e 
dichiarato disponìbile ad ac­
certare. attraverso la finanza. 
le reali quantità di gasolio 
nei depositi e di autorizzarne 
il trasferimento là dove ser­
ve: superando In questo ron­
do l'ostacolo della legge dei'o 
stato che vieta di trasportare 
il gasolio da un deposito al­
l'altro un meccanismo '-.In­
diato contro le frodi fiscali). 
Un'altra possibilità aperta, e 
anche su questo punto ha 
dichiarato la propria dtsuii-
nibilità. è quella delle utiliz­
zazione delle « scorte d'ohmti 
go » la quantità di gasolio, 
cioè, che per lexge deve i*s-
.sere « autorizzata ». Der far 
fronte alla situazione di emer­
genza. 

Corrono poi voci abbattati 
za allarmanti sull'imbosca­
mento del carburante: '-em 
bra in oratica che il gasolio. 
sparito da quasi tutti i distri­
butori, al mercato nero si trn 
verebbe in abbondanza. Ou< 
ste le prime risultanze d<»< 
tre incontri che ieri mattini» 
1 rappresentanti delle coope­
rative di tabacco e il pr.»<s'. 
dente dell'ESAU. Ludovico 
Maschiella, hanno avuto <*o»-
il presidente della gsui.ta r« 
gionale, con l'assessore Mn-
rio BelardinPlli e con il ur*-
fetto di Perugia 

Marri nel corso della riu 
nione ha concordato con la 
possibilità di « utilizzare i<> 
scorte d'obbligo e subito rio 
pò la conclusione della riu 
nione avvenuta a Palazzo 
Connestabile si è recato dai 
dott. Elio Chialani per rap-
oresentargli la posizione della 
Regione e sostenere le richi»* 
ste delle categorie agricolo-
Ma le decisioni non finiscono 
qui: fra le altre case si f> 
anche stabilito di foi mare un 
comitato regionale per le scel­
te prioritarie nei riforni­
menti di gasolio. 

« Ciò che occorre — ha com­
mentato proprio ier' Marrl 
— è continuare • nell'azioni • 
unitaria che finora è .stati 
sviluppata dalle istituzioni ra­

gionali. dai parlamentari, dal 
l'ESAU, dalle associazioni 
professionali, dei sindacati, 
dagli imprenditori. Nel per­
manere delle incertezze e del­
le preoccupazioni, l'importan­
te è non perdere di vista eli 
interlocutori primari e sta­
bilire un contatto costante 
con il governo ». Per parte 
nostra — ha concluso — as­
sicuriamo tutto l'impegno per 
espletare fino in fondo ciò 
<*he ci compete e farci Inter­
preti delle necessità del lavo­
ratori agricoli. Ieri mattina. 
tramite corriere, l'a&bessor* 
all'agricoltura Mario Betanit-
nelllha provveduto ad inv'a-
re al direttore generale del 
le fonti di energia del mini­
stero dell'Industria prof. Giu­
seppe Ammassar! i dati com-
Dlessivi riferiti al fabbisogno 
di gasolio. 

Nella stessa mattinata di 
ieri 1 tecnici dell'E.SA insie­
me a quelli delle cooperati­
ve tabacchicele hanno prov­
veduto a fare un rapido cai-
colo. azienda per azienda, 
del fabbisogno di gasolio. Alle 
3000 tonnellate di buco «lei 
giorni scoisi se ne sono ag 
giunte le oltre m'ile causate 
dallo .sciopero degli autotra-
sportatorl. 

I dati contenuti In un ap 
posito dossier sono stati tra­
smessi al prefetto e al com 
missario di governo. Il pro­
blema è adesso attraverso le 
scorte normali e le riserva 
delle scorte d'obbligo di tro­
vare, nel minor tempo pos­
sibile. i quantitativi dj gaso 
Ho necessari. Frattanto an­
che il nostro partito si è in­
contrato con una delegazione 
di tabacchicoltori. Il compa­
gno Galli, segretario regiona­
le del PCI, ha dato piena as­
sicurazione alla delegazioni 
recatasi ieri mattina a p'az 
za della Repubblica del totale 
appoggio dei comunisti nella 
battaglia in cyrso tì«mpre il 
PCI ha reso pubblico un ma­
nifesto fortemente poiem'co 
nei confronti del comporta­
mento del governo. 

Nelle Marche il blocco1 degli 
autotrasportatori ha provocato una 

situazione di vera e propria paralisi 
r . I 

ANCONA — Nelle Marche lo sciopero degli autocisternisti 
è compatto ed 11 blocco totale: in presenza di tale stato 
di cose i distributori non ricevono nemmeno una goccia 
di prodotti petroliferi da oltre 48 ore. La situazione, dato 
anche il forte afflusso di turisti — anche quelli 6olo In 
transito — è critica, in alcune zone al limite del collasso 
vero e proprio. 

Addirittura drammatica per quanto riguarda il gasolio: 
nel tratto di autostrada che va da Rimlnl a Pescara — se­
condo un rilevamento compiuto ieri mattina dal comando 
della polizia della strada — non sono più di 3 o 4 gli Im­
pianti che dispongono di nafta. Questi distributori sono 
stati letteralmente assediati, presi d'assalto. Pile che ingom­
brano lunghi tratti di carreggiata, intralci alla viabilità, 
qualche questione, maturata per il nervosismo e il terri­
bile caldo. 

Sono pressoché normali, Invece le scorte di benzina an­
che se sono molti gli automobilisti che in previsione di un 
suo esaurimento hanno fatto il pieno per non rimanere a 
secco. Per altro, anche In presenza di questi handicap il 
traffico continua ad avere sulle due arterie principali del­
la regione (statale Adriatica n. 16 e autostrada A 14) pun­
te ìecord. Purtroppo non mancano gli incidenti: l'altra 
notte sulla carreggiata sud in prossimità del casello auto­
stradale di Senigallia, un autista di 30 anni di Treviso ha 
perso la vita uscendo di strada con il suo camioncino. Dal­
la cabina, letteralmente distrutta, sono stati estratti, mira­
colosamente illesi, la giovane moglie di 28 anni e suo figlio 
di appena un anno. 

La polizia ha segnalato anche Ieri numerosi tampona­
menti. ma per fortuna senza vittime. E ritorniamo alla 
vertenza del camionisti: gli autocisternisti • picchettano da 
giovedì mattina tutti gli ingressi della raffineria API 
(Anonima Petroli Italiani) di Falconara marittima, occu­
pando con i loro mezzi il grande piazzale di fronte alla 
caserma « Saracini ». 

LI si è formato un vero e proprio accampamento, occu­
pato a turno da squadre di camionisti che hanno montato 
un telone per ripararsi di giorno dai raggi solari « africa­
ni » e di notte per riposare. Sono stati esposti anche grandi 
cartelli che illustrano agli automobilisti di passaggio i mo­
tivi della agitazione. 

Sul fronte delle prese di posizione nel confronti della 
lotta in corso c'è una nota della segreteria regionale comu­
nista. L'organismo dirigenti PCI ha espresso comprensio­
ne e appoggio per le ragioni della protesta, manifestando 
però nello stesso tempo la « propria viva preoccupazione 
per i crescenti disagi si determinano per gran parte della 
popolazione, in particolare per migliaia di famiglie di la­
voratori che in questi giorni si apprestano ad usufruire 
delle loro già non facili vacanze ». 

« La responsabilità di questa situazione — prosegue il do­
cumento — ricade in primo luogo sulle compagnie petro­
lifere la cui arroganza è andata aumentando progressiva­
mente in relazione all'aggravarsi e al prolungarsi del vuoto 
di governo. La mancanza di iniziative e l'inefficienza del 
governo, l'arrendevolezza e l'impotenza dei ministri de e 
socialdemocratici, deve essere rimossa. 

Se il fermo non dovesse essere sospeso oggi e domani la 
situazione potrebbe precipitare. -

it I 

Ieri conferenza stampa del sindaco Giulietti 
i 

Quasi pronto il progetto 
per la rupe di Orvieto 

1 

Ai primi della prossima settimana sarà resa nota la scelta de­
finitiva compiuta dalla commissione — Le opere più urgenti 

Un programma ricchissimo di iniziative culturali 

Mostre, libri e tanti film 
a Falconara per «FEstate» 

Domani si chiude la parentesi dedicata all'editoria - « Il bambino in Cina » 

FALCONARA MARITTIMA 
— Nella miriade di manife­
stazioni ricreative e cultura­
li organizzate per il periodo 
estivo un-po' in tutta la re­
gione da varie associazioni o 
dalle amministrazioni comu­
nali, « l'estate Falcona rese » 
progettata dall'amministra­
zione comunale del centro 
balneare occupa senza dub­
bio un posto preminente. 

Mostre fotografiche e pit­
toriche, spettacoli teatrali, 
rassegne cinematografiche si 
susseguiranno per tutto il 
mese di agosto e noti inte­
resseranno soltanto gli abi­
tanti di Falconara e i nu­
merosi villeggianti che in 
questo periodo affollano la 
costa adriatica, ma l'intero 
territorio regionale (addirit­
tura nazionale ed interna­
zionale per quanto riguarda 
la mostra « il bambino in 
C.na »). 

Molte delle iniziative in 
programma si svolgeranno al 

Viale Pellini 
chiuso al traffico 

per il giro 
dell'Umbria 

Con la punzonatura che avrà 
uogo oggi pomeriggio a Tor 
_>iano. si apre ufficialmente 
a decima edizione del Giro 
Ciclistico dell'Umbria per pro-
lessionisti. 

Il percorro ricalca ' quello 
degli anni pieccdemi. E come 
-empre sarà la salila di Ca­
stel Nigonc e di Colle Campa­
na a decidere la corsa. Per 
l'occasione il sindaco di Pe­
rugia ha ordinato la chiusura 
al traffico per domani da.le 
13 sino a conclusione del giro 
del percorro che congiungc 
Via Vecchi al centro attra 
\er>o Viale Pelimi. Sono sta 
ti istituiti anche divieti di 
parcheggio in ambo i lati 
delle vie toc atc dalla cor«a. 
in \iale Indipendenza ed in 
Piazza delia Libertà. 

castello di Falconara Alta e 
al castello di Rocca Priora. 
alla foce dell'Esine al fine 
di una rivalutatone di que­
sti beni culturali, ad uso del 
territorio e della popolazio­
ne. Si tratta comunque di 
iniziative per tutti i gusti e 
per tutte le età. E soprat­
tutto niente è stato lasciato 
al caso dagli organizzatori. 

« Il fervore delle attività 
— dice il sindaco della cit­
tadina balneare. Rovaldo 
Strazzi — nasce da una esi­
genza sentita e diffusa nella 
popolazione di momenti cul­
turali — ricreativi, organici 
e continuativi, a fronte del 
vuoto attuale di struttura e 
interventi articolati ». Scor­
riamo dunque, nelle sue li­
nee essenziali, il programma 
di questa estate falcona-
rese. 

Domani si chiude la pri­
ma mostra mercato dell'edl-

; toria marchigiana, apertasi 
, ii 28 luglio scorso sotto il 
t patrocinio della Regione Mar­

che e in collaborazione con 
! la libreria Fagnani di An­

cona. Vi hanno partecipato 
gli editori Argalia, Astrogal-
lo, Bagaloni. U Foglio e Sa­
gra f. Per rivalutare un par­
ticolare settore della produ­
zione delle editrici marchi­
giane (la poetica di autori 
della regione), sono • stati 
programmati due incontri: 
l'uno, svoltosi il primo ago­
sto con il falconarese Aldo 
SeverinI, il secondo, che 
avrà luogo questa sera (ore 
21, castello di Falconar» Al­
ta) con altri poeti marchigia­
ni, al quale Interverranno, 
tra gli altri, Acquabona, De 
Signoribus, Luzi, Martellini, 
Mengacci. Scataglini, Valen-
tkìi. 

Dalla prossima settimana 
(da lunedi 6 agosto a dome­
nica 12), sempre al castello 
di Falconara Alta, si svol 
gerà la rassegna di fllms a 
passo ridotto di registi mar­
chigiani. Le pellicole presen-

; tate sono espressione dì di­
versi modi di utilizzo del 

! mezzo cinematografico: dai 
I films ermetico-introspettivi di 

F. Amagliani a quelli a sog­
getto di A. Sabbattol. ai do­
cumentari sul Tibet e sul 
l'Africa di M. Mariol. Non 
mancano, ovviamente, pelli­

cole dedicate alla nostra re­
gione come « L'altro volto 
delle Marche» di E. Belvede-
resi o a Jesi nascosta » di 
G. Olivieri, o ritratto di tal 
paese (Montemarciano) di 
Battisti e Manfredi. 

La settimana successiva 
(13-19 agosto) sarà invece de­
dicata all'archeologia indu­
striale nella Vallesina, una 
mostra fotografica su muli­
ni e tecnologie molitorie a 
cura dell'associazione Amici 
della Cultura e del Circolo 
fotografico II Diaframma. La 
mostra, già premiata nel di­
cembre scorso al concorso 
« La pagina » di Angeli di 
Rosora. è il primo risultato 
di una capillare ricerca con­
dotta da tre giovani studio-

; si falconaresi per l'intera 
valle dell'Esine compresa tra 
la «Gola della Rossa» ed 
il mare. 

Nell'ultima delle rassegne 
settimanali (27 agosto - 2 

. settembre) verrà presentato 
al pubblico un programma di 
ricerca concordato da dieci 
comuni (tra cui Jesi, Falco­
nara, Chiaravalle, Agugliano) 
sulla storia, l'arte, le tradi­
zioni, l'artigianato, il lavoro, 
l'economia dei diversi centri. 

Con la mostra del bambi­

no in Cina, organizzata in 
collaborazione con l'Associa­
zione Italia-Cina e inserita 
nelle iniziative dell'Anno In­
ternazionale del Fanciullo, 
si oltrepassano I confini re­
gionali e nazionalt Dal 23 
agosto al 10 settembre, nelle 
sale del castello di Falcona­
ra Alta, verranno presentate 
diapositive sugli asili nido, 
sulle scuole d'infanzia ed ele­
mentari in Cina. Saranno 
inoltre esposti giochi e pit­
ture di bambini, una mostra 
fotografica e filatelica. Una 
durata minore (dal 26 ago­
sto al 2 settembre) avrà la 
mostra mercato del giocatto­
lo per l'infanzia, ma certa­
mente, come per l'iniziativa 
sui bambini cinesi, sarà se­
guita con interesse da opera­
tori scolastici, genitori, e dal­
l'intera cittadinanza. 

Faranno infine da ricco 
contorno alle' manifestazio­
ni già ricordate, numerose 
rappresentazioni teatrali de­
centrate (una «Il re dormi­
glione » presentata dalla com­
pagnia Il Guasco è in pro­
gramma per questa sera, in 
Piazza Mazzini) e varie mo­
stre di pittura. In una pa­
rola. c'è solo l'imbarazzo del­
la scelta. 

I danzatori di Lublino 
questa sera ad Ancona 

» ANCONA — Un altro spet­
tacolo d'eccezione, nell'ambi 
to delle manifestazioni cul­
turali estive, è stato orga­
nizzato per questa sera (ore 
21,30) in Piazza del Papa dal 
l'amministrazione comunale 
dorica, in collaborazione con 
l'azienda di soggiorno Rivie 
ra del Conerò. 

E" di scena 11 gruppo fol-
kloristlco di Lublino, crealo 
nel 1953 come emanazione 
dell'università Marie Curie-
Sklodowka (di Lublino) ed è 
composto da studenti che do­
po I loro studi hanno dedi­
cato il loro tempo al lavoro 
artistico nel balletto. 

U complesso t conosciuto 

in tutto il mondo: si è esi­
bito, oltre che in Polonia, in 
numerosi stati europei, nel­
l'Unione Sovietica e negli 
Stati Uniti. 

I danzatori sono accompa­
gnati da una orchestra ugual­
mente d'eccezione, che ha ri­
cevuto numerosi riconosci­
menti, quali la Collana d'ar­
gento al XXIX Festival 
Mondiale di Digione e 11 pre­
mio Europeo per il Folklore 
(1973). Direttore artistico e 
coreografo del balletto è Sta-
nislaw Leszczynskl. 

L'Ingresso è di L 1.500. In 
caso di cattivo tempo lo spet­
tacolo si terrà al Teatro 
Goldoni. 

ORVIETO — Il lavoro del­
la commissione regionale 
tecnico-scientifica per il ri­
sanamento della rupe di 
Orvieto è arrivato alle sue 
battute finali. «Forse nei 
primi giorni della prossi­
ma settimana — ha detto 
il sindaco di Orvieto com­
pagno prof. Vademiro Giu­
lietti in apertura della con­
ferenza stampa svoltasi 
ieri mattina al Comune di 
Orvieto con la partecipa­
zione del presidente della 
commissione ai lavori pub­
blici del Senato, sen. Al­
fonso Tanga — la commis­
sione sarà in grado di in­
formare sulla scelta del 
progetto più rispondente 
ai problemi di Orvieto tra 
quelli finora presentati 
dalle varie ditte che han 
no partecipato all'appalto-
concorso per il risanamen­
to della rupe ». 

e Si tratterà poi di inte­
sa tra Regione e Comune 
— ha proseguito Giuliet­
ti — di avviare le opere 
più urgenti e necessarie >. 
La vicenda rupe entra co­
si in una fase di estrema 
importanza che. come han­
no riconosciuto tutti gli 
intervenuti nel corso del­
l'incontro con la stampa lo­
cale. richiede il massimo 
di unità ed una tempesti­
va informazione della po­
polazione e delle istitu­
zioni locali appena la com­
missione tecnico-scientifica 
avrà espresso il proprio 
parere. Per i rappresentan­
ti del Comune di Orvieto, i 
parlamentari on. Mario 
Bartolinl e il sen. Luigi 
Anderlini, il consigliere re­
gionale della DC Sergio 
Ercini e il sen. Tanga. si 
tratta ora « di decidere 
presto e bene ». 

E le condizioni ci sono 
proprio tutte: dall'ulterio­
re prova del continuo in­
teressamento. anche in vi­
sta dell'ulteriore finanzia­
mento con l'avvio dei la­
vori per la rupe, da parte 
del Parlamento nazionale, 
fornita, come ha ricorda­
to Giulietti, dalla visita 
che Tanga ha voluto fare 
ad Orvieto, alla fiducia 
espressa sostanzialmente 
da^ tutti sull'operato del­
la "commissione, alla riaf-
fermazlone della giustezza 
del suo operato. iE" ne­
cessario — ha detto Tan­
ga — iniziare I lavori pri­
ma dell'autunno. Uno del 
primi interventi da fare è 

quello della regimazione 
delle acque ». 

Sui lavori della commis­
sione regionale è poi in­
tervenuto Sergio Ercini: 
«La scelta della ditta al­
la quale affidare 1 lavori 
dovrà rispondere alla ne­
cessità di un intervento 
globale ed organico sulla 
rupe. E' necessaria però 
una maggiore informazio­
ne — ha proseguito Ercini. 
ai cittadini sui lavori del­
la commissione». 

Un'esigenza giusta che 
però, come ha ricordato 
l'assessore all'economia del 
Comune compagno Fran­
co Barbabella deve rispet­
tare appieno il principio 
dell'autonomia decisionale 

della commissione. « Se 
aprissimo il dibattito pri­
ma che la commissione ab­
bia fatto le sue scelte, c'è 
il rischio poi di ritarda­
re la soluzione di un ur­
gente problema. E' comun­
que chiaro che — ha ri­
cordato Anderlini — una 
volta che la commissione 
abbia espresso i propri pa­
reri. secondo lo spirito del­
la legge nazionale e regio­
nale su Orvieto, la deci­
sione della giunta regio­
nale sia presa di comune 
accordo con l'amministra­
zione comunale orvietana, 
coinvolgendo appieno tut­
ta la cittadinanza». 

Paola Sacchi 

Stanziati 800 milioni 
per i primi interventi a Todi 

Ottocento milioni sono già stati stanziati per il primo 
intervento di consolidamento di Todi. I lavori.dovrebbero 
partire fra qualche giorno, l'appalto è stato assegnato alla 
ditta Tondini e il progetto è dell'ing. Serra. 

Si tratta del primo dei tre interventi previsti per la città. 
Complessivamente a Todi verranno spesi due miliardi di lire. 

Come si ricorderà per Hingo tempo la DC tentò di spe­
culare politicamente sulle divisioni che erano nate tra i Co­
muni di Orvieto e di Todi per ottenere il massimo dei fi­
nanziamenti. La situazione drammatica in cui versavano i 
due centri storici creava inTatti tensioni forti sulle quali 
lo scudocTociato si era inserito hi modo del tutto strumentale. 

Il quasi contemporaneo inizio dei lavori a Orvieto e a 
Todi è la migliore risposta alla speculazione politica che la 
Democrazia cristiana aveva tentato. 

Domani il compagno Natta 
conclude il festival di Pesaro 
PESARO — Si conclude do­
mani a Pesaro con 11 comì­
zio del compagno Alessandro 
Natta della segreteria nazio­
nale del partito la festa pro­
vinciale dell'Unità, Nel cor­
so della manifestazione poli­
tica di chiusura Interverran­
no anche 11 compagno Ma-
rjan Rode, sindaco di Lubia­
na, che guida la delegazione 
della Lega dei comunisti Ju­
goslavi di Slovenia ospiti an­
che quest'anno della Federa­
zione provinciale del PCI di 
Pesaro e Urbino, e il segre­
tario provinciale del partito 
Lamberto MartellottL 

II compagno Natta, sempre 
nella giornata di domani, sa­
rà presente alla inaugurazio­
ne della sezione «Guido Ros­
sa» di Sassocorvaro, alla 

quale Interverrà anche una 
delegazione di lavoratori del­
la ItalsWer di Genova, com­
pagni del sindacalista assas­
sinato. Alle 17, il dirigente 
del PCI terrà un comizio al­
la festa de «L'Unità» di 
Menatale. 

Lutto 
E" morto Patrizio Pappafa-

va. Aveva solo 19 anni. Al 
compagno Adriano, per molti 
anni segretario della sezio­
ne di Pretola, e ai familiari 
colpiti cosi duramente giun­
gano le condoglianze frater­
ne della sezione, della Fede­
razione di Perugia e del-
VUnità. 

Domani riunione alla Provincia 

Perugia discute 
se e come 

abolire i manicomi 
giudiziari 

La vicenda di Giuseppe Capitanucci ha ripropo­
sto all'attenzione pubblica il grave problema 

La drammatica vicenda 
di Giuseppe Capitanucci ha 
portato all'attenzione del­
l'opinione pubblica il pro­
blema più vasto dei mani­
comi criminali, del loro 
ruolo e significato. 

Proprio su questo tema 
domani mattina si terrà 
nella sala del consiglio 
provinciale una « riunione 
di lavoro » a cui prende­
ranno parte tutti gli espo­
nenti più illustri della nuo­
va psichiatria italiana, nu­
merosi magistrati e al­
cuni parlamentari. 

Lo scopo dell'incontro è 
quello di elaborare un pro­
getto di legge che abolisca 
i manicomi giudiziari. Il 
gruppo senatoriale comu­
nista, per bocca del sena­
tore Vinci Grossi, si è im­
pegnato a presentare in 
settembre questo elabora­
to alle Camere. 

Dall'Umbria insomma. 
come del resto accadde già 
nel 66-67, riparte la lotta 
per la deistituzionalizzazio­
ne. 

A dare il via a questa 
nuova « campagna » con­
tro le istituzioni totali e se­
greganti sono stati gli epi­
sodi drammatici dell'ulti­
mo anno: ben quattro um­
bri. infatti, internati nel 
manicomio giudiziario di 
Montelupo Fiorentino, non 
sono mai più tornati. 

A Montelupo, come in 
tutte le strutture analoghe 

die esistono in Italia, non 
solo il malato di mente 
non guarisce e vede pro­
gressivamente peggiorare 
le proprie condizioni, ma 
talora vi muore o perché 
spinto al suicidio dalla di­
sperazione o. e non è del 
tutto infrequento, per mal­
trattamenti. Ma c'è di 
più: dentro ai manicomi 
criminali avvengono an­
che gli omicidi. 

Insomma il pericolo per 
gli internati è altissimo. 

Quando circa due mesi 
fa Giuseppe Capitanucci. 
trenta anni di Assisi, è sta­
to spedito a Montelupo per 
calunnia contro la magi­
stratura. l'opinione pub­
blica umbra è insorta; so­
no state raccolte migliaia 
di firme per chiedere la 
immediata scarcerazione 
di Giuseppe, si sono mos­
se le istituzioni, i sinda­
cati, i partiti politici di 
sinistra. 

Domani una nuora tap­
pa di questa battaglia in­
trapresa: un convegno che 
partendo dal recente dram­
matico caso del giovane 
assisete riproponga il pro­
blema dei manicomi cri­
minali e delle tante perso­
ne che come Capitanucci 
soffrono al'interno di que­
ste terribili strutture che? 
la legge con un eufemismo 
definisce «case di cura • 
di custodia ». 

Incidente 
• < « 

alla 
Moplefan: 

i lavoratori 
accusano 
l'azienda 

TERNI — Le responsabilità 
del grave incidente nel quale 
sono rimasti vittime due ope­
rai della Moplefan. sono at­
tribuibili soltanto all'azienda: 
a sostenerlo è il consiglio di 
fabbrica, che ha anche an­
nunciato per i prossimi giorni 
un proprio documento di de­
nuncia. Nel frattempo resta­
no gravi le condizioni di uno 
dei due lavoratori. France­
sco Bianconi di 28 anni, an­
cora in prognosi riservata, 
mentre Renzo Petrucci. di 
42 anni, è ancora sotto os­
servazione. ma le sue condi­
zioni di salute sono buone. 
L'incidente è accaduto presso 
una delle nuove linee di pro­
duzione. I due operai, per 
controllare gli impianti, era­
no saliti sti un grigliato ap­
positamente costruito per que­
sto tipo di lavoro- Appena 
messovi piede sopra, il gri­
gliato ha ceduto e i due ope­
rai sono precipitati a terra 
da parecchi metri di altezza. 

Da un primo sopralluogo è 
poi risultato che nessuno dei 
grigliati costruiti di recente 
da una ditta appaltatrice, era 
stato imbullonato. La direzio­
ne aziendale ha invece cer­
cato di accreditare un*altra 
versione dei fatti, scarican­
do le responsabilità sui due 
lavoratori. Ir consiglio di fab­
brica ha. ieri mattila, rispo­
sto con un proprio comuni­
cato. con fl quale tali affer­
mazioni vengono decisamente 
smentite: «stantì le attuali 
carenze dell'antì infortunistica 
— è scritto nel comunicato 
del con-iglio dì fabbrica — è 
solo grazie al senso di re­
sponsabilità dei lavoratori se 
si riesce a evitare il ripe­
tersi frequente dì incidenti 
di simile portata >. 

Il consiglio di fabbrica in­
vita poi la direzione aziendale 
a un comportamento più re­
sponsabile e a un maggiore 
rispetto della verità dei fat­
ti. Viene inoltre annunciato. 
per la prossima settimana. 
un'Iniziativa dei tre consigli 
di fabbrica delle industrie 
Montedison dì quartiere Poly-
mer per richiamare l'azien­
da a prendere dei provvedi­
menti che possano rendere 
più sicuro l'ambiente di lavo­
ro. Allo stato attuale, alla 
Moplefan. come sostiene il 
consiglio di fabbrica, I lavo­
ratori vanno incontro • con­
tinui rischi a cause delle ca­
denze esistenti per quanto ri­
guarda la prevenzione degli 
incidenti. 

Ancora 
in alto mare 
la soluzione 
della crisi 
al Comune 
di Fermo 

FERMO — La DC di Fermo 
ha dimostrato come sia pos­
sibile bloccare un'ammini­
strazione per pregiudizi ideo­
logici. Tra l'altro, lo fa con 
una tale protervia da esservi 
disposta e pagare un altis­
simo prezzo in lacerazioni e 
addirittura in scissioni inter­
ne: dopo l'uscita dal gruppo 
da parte dell'ex-presidente 
della giunta regionale Tulli, 
altri quattro consiglieri han­
no preso ieri un atteggiamen­
to critico e di distacco, sta­
volta per protestare contro 
un'imposizione dall'alto che 
ha bloccato la volontà della 
stragrande maggioranza dei 
consiglieri democristiani di 
rendere più elastica la posi­
zione sulla questione comu­
nista in vista della composi­
zione di una maggioranza di 
larga solidarietà. 

Ed è stato cosi che B capo­
gruppo Bartolozzi e 1 consi­
glieri Luigino Santarelli, Ra­
mini e Cerretani hanno di­
sertato la seduta consiliare 
spiegando con una lettera al 
sindaco di voler prendere 
così le distanze dall'atteggia­
mento arroccato del loro par­
tito. 

Ma già con un'altra lettera 
della stessa Democrazia cri­
stiana si era aperto il con­
siglio comunale. Il documen­
to era indirizzato al sindaco 
e vi si spiegavano le ragioni 
per cui il partito scudo cro­
ciato non aveva accettato 
l'Invito a partecipare ai nuo­
vi incontri politici, ragioni 
riferite alla volontà di non 
creare ostacoli al raggiungi­
mento di possibili maggioran­
ze tra le altre quattro forze: 
ovviamente era la formula. 
addolcita, con cui il vertice 
democristiano faceva passare 
il suo nuovo arroccamento. 

Dopo 48 ore di intensi in­
contri. Infatti, si era arrivati 
in consiglio senza nulla di 
definito, seppure nelle ulti­
me ore fosse stato raggiunto 
accordo per una giunta di 
sinistra composta da PCI, 
PSI e PSDI, dopo che il 
PRI si era detto indisponi­
bile per un quadripartito or­
ganico. 

Ma se alle ore 16 del po­
meriggio era rinata la giunta 
di sinistra, alle 18 era già 
6tata risepolta, dinanzi alla 
sortita socialdemocratica che 
limitava ad un semplice ap­
poggio esterno la sua ade­
sione. Tutto a «ero di nuovo. 
quindi, ma nuova sorpresa 
alle ore 21, In apertura di 
consìglio, quando il PRL co­
nosciuta la lettera della DC, 
ritornava sulle sue posizioni, 
si diceva disposto a ridiscu­
tere la possibilità di accedere 
un quadripartito organico e 
chiedeva la sospensione di 
alcuni giorni per mettere a 
punto 1 dettagli della nuova 
maggioranza. 
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